
l ’ aniroofità del M e n a g io ,  c h e  la deduce  dal Latino E xnrpo  , con aggiu- 
g n e re :  Viene fìcuro. M a  altro è E xtìrp are , da noi trasformato in Sterpa­
re , ed altro Tarpare, che lignifica Accorciare, e in Latino Decurtare.

Tarra o Tara. V o c e  de5 M o d e n e s i , lignificante quello che li leva  dal 
giul to  pelò delle c o i e , c o m e  1’ Ocre pefato col l ’ O l i o ,  il Sacco pefato 
colla Farina & c .  La credo v o c e  Arabica , introdotta per via della mer­
catura da i Saraceni,  i quali per attediato del G i g g e o  e del Gollso,  di» 
c o n o  Tana  , cioè Rejeclum f i a t , P rcjecit, R em ovit. Non conofcono que- 
ito vocabolo gli Autori  del Vocabolario della Crufca ; e pure hanno Ta­
ra , lo iìeffo che Sarare, {piegandolo colle feguenti parole :  S i dice del 
Saldar de conti, e vale ridurre al giù f io  i l  foverchio pre^o domandato d a ll’ 
Artefice o Venditore. A n c o r  queilo fi fcorge venuto dal medeiimo fonte 
A r a b i c o  per l’ uniformità del l ignif icato .

Tartagliare. Balbutire. Fu detto per reduplicazione da Tagliare,  Tata- 
g lia re, Tartagliare. Ovvero da Intert agitare, c o m e  dice il M e n a g i o .  M a  
c o m e  mai entra Tagliare colla difficultà della L in gua?  N è  col Ferrari 
fi può Trarre quello verbo  dal G re c o  Trauli^ein. S iccome fondatamente
ii crede formato il Latino Balbutire dal fuono della v o c e  , perchè in 
pronunziar parole cominciami da B a ,  ripetono i Balbi quella i i l l aba , di­
cendo B a - B a : così Tanagliare fembra n a t o ,  perchè i medeiimi pronun­
ziano Tar-Tary o T a -T a .

Taffello . P e ^ o  di panno attaccato dì fuora fatto i l  bavero del mantello , 
dicono gii Autori  del Vocabolario Fiorentino.  Significa eziandio una 
fpecie  d’ ancudine;  ed anche un pezzo  di l e g n o ,  con cui fi a c c o n c i a l i  
p a v i m e n t o . Spende qui molte parole il M e n a g io  per dir nulla.  Fra 1’ 
altre cofe d ic e :  P ecìa , Peciare , P ed a ta ,  Pedalare , Peciatacìum , Tacìum, 
T ajfium , Taffum , T ajfa , Tajfello. C h i  vuol far r ide re ,  ne p e n f a ,  e ne 
dice  di q u e l le .  D a l  folo R icord ano Malafpina fi porta un paiTo, d o v e  
dice : Una gonnella fr e t ta , e di grojfo Scarlattina dì P ro in o , e un man­
tello foderato di vaio, col Tajfello di. fopra . Q uella  voce  di Proino  il M e ­
nagio la c o r r e g g e ,  fcrivesdo:  E ' da leggere d’ Ipro . N è  s a ,  che P ruvìn  
fu celebre T e r r a  in Francia  per la fabbrica de ’ panni,  come ho moftra- 
to nella DiiTer. X X V I I I .  E ’ difufata oggidì  la v o c e  Taffello. Noi  M o d e -  
neli chiamiamo i l  Bavero quella parte di panno,  che s’ a ggiugne  alla fom- 
i n i tà  del mantello . Adoperiamo poi  frequentemente la parola Taffello 
p e r  lignificare un Tavolato e Piano  nelle caie ; e nelle c o fe  Puna (opra 
l ’ altre d i f p e f t e , come Taffelli d’ uo va ,  di fichi & c .  portati nelle c e i l e .
Il Fra nzefe  Tas lignifica Unione  e Serie di c o f e ,  ma fenza ordine. P re ­
fero i Modeneiì  que llo  nome nell’ ultimo lignificato dal G r e c o  T a x is , 
c ioè O rd in e , e  ne formarono il diminutivo Taxellum , Taffello.

T afia . Lem nifcus, o Turunda ( fe pur s’ ha da fidare di que fi ’ ultima 
v o c e  )  p e r  lignificar quel rotoletto di fila, che fi mettono nelle ferite,

M ’ in-

%o6 D i s s e r t a z i o n e


